Schema di convenzione con ACI per l’affidamento delle attività di gestione dell’imposta provinciale di trascrizione (IPT) - anni 2010 – 2014

NOTA ILLUSTRATIVA


Il prossimo 31 dicembre scadrà la convenzione che la maggioranza delle Province ha sottoscritto con ACI per la gestione dell’imposta provinciale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli (IPT) richieste al PRA. L’imposta può essere gestita dalla Province, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446:

· direttamente;

· mediante affidamento ai soggetti abilitati a tale attività, come previsto dal comma 5 dell’articolo 52, del d. lgs. n. 446/97;

· dal concessionario del Pubblico Registro Automobilistico (PRA), vale a dire ACI, con modalità da concordarsi fra le parti.


Per evitare che dal 1° gennaio 2010 vi sia il rischio di dover gestire la riscossione dell’imposta in assenza di convenzione, l’UPI, attraverso i componenti provinciali del proprio Tavolo tecnico per la fiscalità locale, sentito anche il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha esaminato, alla luce dell’attuale normativa, le varie possibilità di gestione ed ha ritenuto necessario proseguire il rapporto con ACI. Al momento, infatti, l’ACI rimane l’unico soggetto in possesso delle informazioni di carattere tecnico e giuridico relative ai veicoli e, aspetto non secondario, permette l’assolvimento dell’IPT attraverso la presentazione delle formalità di iscrizione e trascrizione dei veicoli al PRA allo sportello telematico dell’automobilista (STA).

Occorre inoltre ricordare che ACI ha garantito, sino ad oggi, un buon svolgimento dell’attività affidatagli, nonché omogeneità del servizio a livello nazionale con ricadute positive per il cittadino e per la semplificazione degli adempimenti al contribuente grazie all’utilizzo del predetto sportello telematico dell’automobilista.

Principi che hanno ispirato la predisposizione della nuova convenzione

Nella redazione della nuova convenzione il Tavolo tecnico UPI e l’ACI hanno adeguato la struttura del testo in ragione delle esperienze compiute dalle Province e dall’ACI nel triennio che si sta concludendo tenendo conto dell’accresciuta capacità di gestione da parte delle Province del proprio tributo. Come si vedrà, alcune parti della convenzione, pur presentando differenze con il testo vigente (in particolare gli allegati, il cui contenuto è stato incorporato nell’articolato) conservano un collegamento con la passata esperienza, che si è cercato di migliorare. In particolare si è puntato sul compenso riconosciuto ad ACI, sulla proprietà e trasmissione degli archivi, sui controlli massivi, su nuovi servizi che l’ACI può offrire.

Ferma restando l’autonomia di ogni ente locale, il testo scaturito dai lavori e concordato con ACI intende essere il documento di riferimento per ciascuna Provincia nell’affidamento della gestione dell’IPT per il prossimo periodo.

PUNTI SALIENTI DELLA CONVENZIONE


La convenzione è stata suddivisa in quattro parti:

1. Principi generali;

2. Supporto informativo;

3. Servizi Aggiuntivi;

4. Norme d’attuazione.
ATTIVITA’ SVOLTE DA ACI (articolo1, comma 2).


Conformemente alla disciplina vigente in materia di IPT, sono affidate ad ACI le attività di : riscossione, liquidazione, controllo, accertamento, irrogazione delle sanzioni, rimborso, recupero e contabilizzazione.

CONTROLLO (articolo 1, comma 2).


Per controllo si intende non solo quello effettuato a cura dell’Ufficio Provinciale ACI a cui è stata presentata la formalità ma anche l’estensione dello stesso, secondo le modalità organizzative e funzionali disposte da ACI, alle formalità richieste negli ultimi cinque anni da  quella stessa persona fisica o giuridica. Le informazioni risultanti dovrebbero essere comunicate tra uffici provinciali ACI per evitare che una persona fisica o giuridica possa operare su altri circuiti STA provinciali. Tali  informazioni verranno periodicamente alle province di pertinenza
COMPENSO (articolo 2, commi da 1 a 3)


L’ACI ha pienamente compreso le difficoltà evidenziate da UPI derivanti della situazione economico finanziaria attuale, che ricade in particolar modo sulle Province, che basano il 75% delle loro entrate tributarie sul mercato dei veicoli (IPT ed RCauto). Si è quindi giunti anche in virtù dell’allungamento da tre a cinque anni della durata della convenzione (vedi articolo 19), ai seguenti risultati:

· dal 1° gennaio 2010, il compenso riconosciuto ad ACI è identico a quello del 2009 (€ 4,40 per ogni formalità soggetta ad IPT), grazie alla limitata variazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie degli impiegati ed operai rilavato dall’ISTAT a settembre 2009;

· per gli anni successivi al 2010, il compenso sarà adeguato, sempre con effetto dal 1° gennaio di ogni anno, alle variazioni percentuali del medesimo indice rilevato dall’ISTAT applicando i correttivi riepilogati in tabella:

	Anno
	Compenso
	Istat

	2011
	4,40 euro
	+ 0 % della variazione dell’indice ISTAT rispetto a settembre 2010

	2012
	Valore del 2011
	+ 75 % della variazione dell’indice ISTAT rispetto a settembre 2011

	2013
	Valore del 2012
	+ 50 % della variazione dell’indice ISTAT rispetto a settembre 2012

	2014
	Valore del 2013
	+ 25 % della variazione indice ISTAT rispetto a settembre 2013



A questo proposito si ricorda che il compenso è omnicomprensivo e include, oltre alle attività di cui al precedente comma 2 dell’articolo 1, gli altri servizi contenuti nel testo convenzionale con l’eccezione di quelli previsti all’articolo 5, comma 2 e all’articolo 15. Di conseguenza, è dovuto ad ACI un compenso specifico solo per le attività di gestione dell’IPT diverse da quelle previste nell’articolo 1 della convenzione, come il recupero di una differenza d’imposta variata in corso d’anno dalla provincia o servizi aggiuntivi che prevedono attività diverse ed ulteriori. 
RIMBORSI E RECUPERI - LORO RENDICONTAZIONE (articoli 5, 6, 8 e 9)

Rispetto alla vigente convenzione sono state inserite nell’articolato, e meglio dettagliate, le attività di rimborso e recupero e la relativa rendicontazione. Per le Province che desiderassero effettuare in economia le predette attività (o una di esse), sarà sufficiente omettere dal testo della convenzione gli articoli relativi. Tale scelta non ha però effetto sulla determinazione del compenso riconosciuto ad ACI di cui al precedente articolo 2, che rimane invariato.


Da segnalare che il comma 3 dell’articolo 6 del testo prevede che la Provincia può verificare lo stato di lavorazione delle richieste di rimborso e visionarne il contenuto anche tramite procedura informatica, accessibile dal “Portale dei servizi IPT”, con ricerca per codice fiscale o targa.

RENDICONTAZIONE PERIODICA DEI VERSAMENTI (articolo 7)


La rendicontazione mensile dei versamenti, dovrà essere effettuata entro il giorno dieci di ogni mese, mentre quella annuale entro 30 giorni dall’inizio di ogni anno.


E’ prevista un’attività anche per la Provincia, che deve riscontrare le rendicontazioni periodiche ricevute e sottoscriverne una copia per verifica e conferma.
MANUALE OPERATIVO IPT (articolo 11)


E’ previsto l’impegno reciproco di UPI ed ACI ad aggiornare, con la supervisione del MEF, il Manuale Operativo IPT tenendo conto delle ultime novità in materia per renderlo strumento concreto operativo ed omogeneo del trattamento dell’imposta in tutte le Province italiane.

PORTALE dei SERVIZI IPT (articolo 12, commi 2 e 3)


L’ACI garantisce alle Province l’accesso telematico, per chiavi di ricerca sia puntuali che massive, ad un programma dedicato (Portale dei Servizi IPT) contenente i dati fiscali aggiornati e consolidati inerenti la gestione dell’imposta.
Tramite il Portale è possibile accedere alle seguenti applicazioni:

· Consultazione analitica dati formalità (formalità richieste dal 2008 in poi), con possibilità di utilizzo di varie chiavi di ricerca;
· Prospetti contabili entrate/uscite IPT (provvisorio in corso mese, mensile e annuale), di cui all’articolo 7 della presente Convenzione;
· LISTE (in formato Excel) formalità casistiche particolari d’interesse della Provincia;
· Gestione Rimborsi IPT (relativi a formalità richieste dal 2008 in poi);
· Data Mart IPT, Formalità e Circolante.

FORNITURA ANNUALE ARCHIVI IPT (articolo 12, comma 8)


Su richiesta della Provincia, da effettuare entro il 30 novembre dell’anno precedente, l’ACI fornirà entro il successivo 31 gennaio, i dati annuali su supporto magnetico, con relativo tracciato record di lettura.

In alternativa le Province che già dispongano della necessaria struttura tecnica per la gestione delle banche dati anche in conformità alle disposizioni vigenti in materia di tutela della Privacy, possono modificare il comma prevedendo una sola richiesta per tutte le annualità senza dover reiterare l’istanza ogni anno.  E’ importante sottolineare che l’acquisizione dell’archivio va vista anche in un’ottica di gestione attiva tributaria e di correlate responsabilità amministrativo contabili che il possesso di informazioni all’interno dell’archivio comporta.
PROCEDURE INFORMATICHE (articolo 13)


I programmi applicativi software “portale dei servizi IPT” attuali e futuri sono di esclusiva proprietà di ACI. La Provincia non ha facoltà di modificare, elaborare, decompilare, disassemblare o alterare i programmi o parte di essi.

Gli aggiornamenti gestionali IPT diversi da quelli previsti nella convenzione in scadenza saranno sviluppati entro il 30 giugno 2010.

PROPRIETA’ E PUBBLICITA’ DELL’ARCHIVIO IPT (articolo 14)


I dati fiscali IPT contenuti nei programmi (archivio dei dati IPT) sono di esclusiva proprietà della Provincia, nessun uso diretto degli importi IPT o rielaborazioni degli stessi può essere fatto da A.C.I. senza preventiva autorizzazione esplicita della Provincia. Restano salvi gli utilizzi dei predetti dati da parte di ACI per i soli fini istituzionali o su richiesta di organismi pubblici esterni.

SERVIZI AGGIUNTIVI (articolo 15) “facoltativo”


Su richiesta della Provincia e con fissazione del rimborso dei costi relativi, ACI potrà erogare servizi aggiuntivi a quelli previsti in convenzione, quali:
1. Studio di possibili fenomeni di elusione ed evasione fiscale e loro contrasto;
2. Monitoraggio delle entrate Provinciali derivanti dalla R.C. Auto;
3. Attività di controllo sull’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto.


Per lo studio dei possibili fenomeni di elusione ed evasione fiscale, sono ipotizzabili anche attività che prevedono l’incrocio delle banche dati IPT con altre banche dati, mentre per il monitoraggio delle entrate provinciali derivanti dall’imposta RCA i adti ottenuti avranno finalità statistiche e di studio degli andamenti, vista l’attuale disciplina del tributo che non prevede la possibilità per le Province di incidere sullo stesso.
CLAUSOLE DI GARANZIA E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO (articolo 16)


E’ confermato che in caso di mancata attivazione di ACI relativamente alle attività previste dall’oggetto della convenzione, oltre al versamento dell’importo non riscosso, ACI dovrà corrispondere alla Provincia anche gli interessi in misura legale (ovvero nella misura fissata dalla Provincia) secondo le modalità di cui all’art. 2033 del codice civile.

Innovativa invece la possibilità di risoluzione del contratto per inadempimento delle parti, per le quali si applica quanto previsto dagli articoli 1453 e seguenti del codice civile. In questa eventualità, fatto salvo il rimborso dei costi previsti dalla convenzione, l’A.C.I. si impegna a garantire la gestione del servizio fino alla designazione del nuovo soggetto, per la durata massima di sei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2014.


Per disciplinare quanto non contemplato dalla convenzione, il successivo articolo 17 richiama i regolamenti in materia ed il codice civile.

DURATA DELLA CONVENZIONE ED EVENTUALE RESCISSIONE (articolo 19)


Come più volte accennato, una delle maggiori innovazioni della presente Convenzione riguarda la sua durata, passata da triennale a quinquennale. E’ confermata la possibilità di rescindere il contratto annualmente e senza previsione di oneri a carico delle parti (danno emergente, lucro cessante), per permettere, qualora possibile, di gestire l’IPT con una delle altre modalità previste dalla legge.
ACCORGIMENTO PROCEDURALE

Per le diverse innovazioni esaminate dal Tavolo tecnico UPI con ACI poi inserite nel testo, l’esame dello schema di convenzione per la gestione dell’IPT per il quinquennio 2010/2014 è terminato a ridosso della chiusura dell’esercizio finanziario. Potrebbe quindi accadere che talune Province non riusciranno a deliberare il testo entro il prossimo 31 dicembre.


In accordo con ACI, nelle more della deliberazione della Convenzione da parte delle Province, è sufficiente uno scambio di missive fra la Provincia e ACI che si impegnano alla continuità del servizio fino alla definitiva approvazione del testo dal parte del Consiglio stesso. E’ comunque importante iniziare prima del 31 dicembre 2009 l’iter procedurale finalizzato alla deliberazione della Convenzione, predisponendo la delibera ed il primo esame della stessa da parte degli organi deliberanti dell’Ente.

Si ricorda infine l’importanza di comunicare annualmente ad ACI le eventuali variazioni tariffarie (fino al 2011 non si possono aumentare) in tempo utile per permettere allo stesso le necessarie modifiche del programma; nel contempo si può inviare anche gli estremi  del referente provinciale per l’IPT. 
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